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Sono partiti i lavori per la realizzazione del cantiere della Torino-Lione a Chiomonte, in Val di Susa, e appena terminati gli scontri in parecchie fabbriche della Val di Susa è stato proclamato uno sciopero immediato. Intanto ha preso la parola il ministro Matteoli: «Lo Stato non può arrendersi davanti a chi protesta».

Diverse fabbriche metalmeccaniche della Valle di Susa sono ferme. Tra queste la Teknocar di Sant’Antonino, la Vertek di Condove, la «Beltrame» di San Didero, la Savio di Chiusa San Michele. Lo rende noto la Fiom che parla di «scioperi spontanei». «Lo sciopero - commenta Giorgio Airaudo, responsabile Auto della Fiom - dimostra che il movimento è tutt’altro che minoritario e isolato. Solo chi ha la limitata visione degli affari non vede la partecipazione dei cittadini della Val di Susa in difesa del bene comune che è il loro territorio. La partecipazione in democrazia non può essere gestita dalle forze dell’ordine che rischiano solo umiliazioni che non meritano». 
Anche l’Unione Sindacale di Base del Piemonte ha proclamato lo sciopero «immediato e a tempo indeterminato per tutti i settori di lavoro pubblico e privato per i Comuni della Val di Susa interessati dalla Tav». La decisione è stata comunicato al Prefetto di Torino, Alberto Di Pace, con una lettera nella quale si spiega che lo sciopero è stato proclamato perchè «migliaia di agenti hanno di fatto militarizzato il territorio impedendo la normale viabilità. Lo sciopero - continua l’Usb - è stato indetto «in solidarietà con la popolazione della Valsusa che resiste alla devastazione del proprio territorio contro la costruzione di un’opera - secondo l’Ubs - del tutto inutile e dannosa».

La polizia, dopo aver fronteggiato dalle prime ore del mattino i manifestanti No-Tav, ha consegnato le aree alla ditta incaricata di recintare la vasta zona - compresa tra la Val Clarea e la Maddalena, sotto il viadotto dell’autostrada del Frejus – in cui, verso settembre, dovrebbero cominciare i lavori del tunnel geognostico. L’azienda ha già portato, a bordo di camion, le lunghe recinzioni. Le forze dell’ordine restano presenti sul posto per presidiare i lavori. 

Il commento a caldo di Alberto Perino è lapidario: «Oggi c’è stato solamente il primo round, ma la partita è ancora molto lunga». Per il leader del movimento che si oppone alla realizzazione dell’alta velocità, non c’è stato alcun lancio di pietre da parte dei manifestanti, in compenso sono stati centinaia i lacrimogeni tirati dalle forze dell’ordine. Le sue parole risuonano come un annuncio di quanto potrebbe accadere nei prossimi giorni: lasciando l’accampamento improvvisato, i manifestanti hanno fatto sapere di avere intenzione di riconquistarlo. 

«Lo Stato non può assolutamente arrendersi di fronte a dei protestatari», ha affermato il ministro dei trasporti Altero Matteoli rispondendo alle domande dei giornalisti a margine dell’inaugurazione del primo tratto dell’autostrada da Rosignano a Civitavecchia, commentando quanto sta avvenendo in provincia di Torino. «La Tav è considerata una priorità da parte dello Stato. I lavori inizieranno e andremo avanti», ha detto Matteoli, che ha anche aggiunto di essere costantemente informato da Roberto Maroni sulla situazione dell’ordine pubblico. 

«L’Italia - ha detto dal canto suo il presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia - non può permettersi la permanenza di un presidio come quello del ’villaggio Maddalena al di fuori della legalità. La Tav è un’opera fondamentale per lo sviluppo dell’Europa e un’infrastruttura importante per mantenere i collegamenti italiani a livello internazionale. Per questo è fondamentale che i cantieri partano entro fine mese per non perdere la quota di finanziamento europeo».

«Una situazione assurda», afferma invece Paolo Ferrero, segretario del Prc. «Alle 5.10 di questa mattina la polizia ha iniziato le grandi manovre per cercare di aprire gli scavi. Alle 8 hanno iniziato ad usare gli idranti per cercare di disperdere i manifestanti e nello stesso tempo hanno iniziato la demolizione della barriera autostradale con una macchina operatrice nel tentativo di raggiungere la zona dove dovrebbe sorgere il cantiere. Questa operazione sta mettendo in pericolo l’incolumità dei manifestanti. Ho immediatamente protestato con il prefetto per questa situazione assurda in uno Stato democratico».

